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CONDIZIONI Di ABBONAMENTO.
1Wuow1 premmi (1a1 1• gennaio 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II) L. 120 TO BO
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

» 840 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Berno (solo Parte I). . 80 80 85
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 100 100 TO
Abbonamento speciale at soli tascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli

gazionari sorteggiati per 11 rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nato conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadensa di anelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicasione deve sempre essere indi-

cato il numero deWabbonamento. I fasoicoli non reclamati entro il mese
suoobssivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento - del corrispondente importo.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi

straordinari sono fuori abbonamento.

Z1 prezzo di Tehdita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Oss•
setta Uliioiale » (Parte ze II complessivamente) 6 Asgato in lire 1,80
nel Regno, in lire 8 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinart e straordinari & Essato in rm•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ugolo Cassa della Li•

breria deRo Stato, palarJ del Ministero delle Finanze ingresso da Via
xx Bettembre, ovvero pfesso le locali Librerie Concessionario. Gli ab•
bonamenti per altri paesi del Eogno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/8640, intestato
all'Istituto Poligrañoo dello ßtato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tinoato di allibrpmento la richiesta dettagliata. L•amministrazione non

rispondo dei ritardi cansati dalla mancata indicazione, nei certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a messo di Taglia

internazionali oon indicazione dello scopo dell'invio sul tagismann ggi
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta UfBoisle a vanno fatte a

parte; non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per 11 presso degli annunsi da inserire nella « Gassetta WRaiale a
Vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.
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AVVISO
Si avvert6no gli Enti, gli UfHet ed i Privati ammessi alla distribuzione gratuita dei fasolcoli della Raccolta UŒciale delle leggi

o decreta (tanto lo edizione normale che economica) che l'apposito ufEclo in Roma, via Giulia, 52, à stato soppresso e che,
qumdt, tutta la corrisµondenza ed i reclami inerenti a tale distriipuzione gratuita vanno diretti all'On. Ministero della giustizia
• Direzione generale deg11 affart civili . UIEclo VI • Roma.

I reclami e la enrrispondenza relativa agli ahhnnamenti ed alla vendita del fasoicoli della syddetta Raccolta UfEciale pe;
entrambe to odmoni, wanno invece indirizzati all'Istituto PollgraSco dello Stato . Piazza Verdi • Ronna,
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Sulla proposta del Cäpo del Governo, Primo Ministrö Ses

gretario di Stato, e del Ministro per le liganze;
Abbiaano decretato e decretiamo:

W daläre dalls iriörte di .Vittorio Möntiglió, à conaësão alla,
di lui vedova, signora Anna Thea Springer, un assegno stras
ordinario annuo a vita di L. 9000, in aggiunta agli altri as.
segni ad essa; eventualmente spettanti a goring delle vigenti
disposizioni.

Irt. 2.

Il presente deciefö entra in vigore il giörno dellä suä pubs
blicazione nella Gazzetta TJfficiale del Regno, e sarà pres
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta miliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - 'Anni! VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI e MOSCONI

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del Conti, addt'15 luglio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 298, foglio 63. - MANCINI.

Numero di pubblic.azione 1262.

REGIO DECRETO 22 maggio 1930, n. 920.
A coettazione di una donazione fatta allo Stato per la Regia

pinacoteca di Bologna.

N. 926. R. decreto 22 maggio 1930, col quale, sulla propösta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene accettata
la donazione fatto allo Stato, per la Regia pinacoteca di
Bologna, dal prof. Publio Podio, del dipinto ad olio su

tela, con cornice dorata, raillgurailte Sant'Elena appog-
giata alla Croce e Santi, fra i quali S. Silvestro e Co-
stantino, opera del pittore Damiano Mazza.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1930 - Anno VIII

LEûGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1261.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 giugno 1930, n. 986.
Concessione di un assegno straordinario annuo alla vedova

della hiedaglia d'oro Vittorio Montiglio.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO $ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RÉ D'ITALIA

Nèduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaiö 1926, ii. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Numero di pubblicazione 1203.

REGIO DECRETO 12 giugno 1930, n. 937.

Modificazione dell'art. 48 dello statuto dell'Associazione na-

zionale forestale di mutua assistenza fra il personale d'ordine
e di sorveglianza del Real corpo delle foreste, con sede in
Roma.

N. 987. R. decreto 12 giugno. 1980, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, è modificato l'art. 46

dello statuto organico dell'Associazione nazionale fores

stale di mutua assistenza fra il personale d'òrdine e di

sorveglianza del Real corpo delle foreste, con sede in
Roma.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. '

Registrato alla Corte dei Conti, addi 15 luglio 1930 - Anno VIII
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Numerú di pubblicazinne 1264.

REGIO DEORETO 12 giugno 1930, n. 927.
Modificazione dell'art. 8 dello statuto del « Consorzio coope.

rativo Labor » fra le cooperative di produzione e layoro della
provincia di Cremona, con sede in Cremona.

N. 927. R. decreto 12 giugno 1930, col quale, sulla proposti
del Ministro per le corporazioni, viene modificato l'art. 8
dello statuto del « Consorzio cooperativo Labor » fra le
cooperative di produzione e lavoro della proyincia di Cre.
mona, con sede in Cremona.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrate alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1930 - 'Anno 7111

DECRETO MINISTERIALE 11 luglio 1930.

Valutazione delle cartelle di credito fondiario del Banco di
Napoli per 11 terzo trimestre 1930.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 13 del regolamento approvato con R. decreto
22 aprile 1897, n. 141, per Pesecuzione dei provvedimenti ri-
guardanti il Banco di Napoli ed iil suo credito fondiario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fonditarie del

Banco di Napoli, nel secondo trimestre 1930, è risultato di
463,57)

Determina :

Le cartelle di credito fondiario del Banco di Napolil, du-
rante il terzo trimestre 1930 e con effetto dal 1° luglio 1930,
saranno accettate al prezzo di L. 500 in rimborso di mutui,
salvo l'accreditamento, a favore dei mutuatari, degli inte-
ressi maturati sulle cartelle medesiime, a tutto il giorno an-
teriore a quello del versamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno ed aflisso all'albo di tutti gli stabilimentil e
dipendenze del Banco di Napoli.

Roma, addi 11 luglio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: MoscoNI.
(4092)

DECRETO MlNISTERIALE 31 maggio 1930.

Determinazione dell'interesse da corrispondere sui depositi
in conto corrente fruttifero presso l'Istituto di emissione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1914, ii. 1284, con-
vertito nella legge 30 aprile 1916, n. 528;
,Visto il R. decreto 17 giugno 1928, n. 13Ti;
Sentito l'Istituto di emissione;

Determina:

Art. 1.

Ilinteresse dei depositi in conto corrente fruttifero presso
l'Istituto di emissione è stabilito, a decorrere dal 1° giu-
gno 1930, nella misura seguente:

del 1/2 per cento per i depositi dei privati;
dell'1 per cento per i depositi degli enti morali in ge-

mere;
dell'1 1/2 per cento per i dep_ositi delle banche e degli

istituti di credito ordinario;

del.2 per cento per i depositt degli enti mogli 4,tyta&
tere assistenziale o aventi fini di alta utilità soelalt.

rirt. 2.

Il preeënté decteto sarà pubblicato nella Gazzega Ug
ciale del Regno.

Routa, addì 31 maggio 1930 , 'Anno .VIII

Il Jfinistrro : Moscom.
(4093)

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 193'0.
Passaggio -al Tesoro dei servizi relativi agli Accordi dell'Aja

ed ai Trattati di pace implicanti operazioni .di credito.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decretodegge 11 ottobre 1928, n. 2311, con cui
fu data al Ministro per le finanze facoltà di riordinare ta-
lunii servizi del Ministeroy
Veduto 11 decreto Miinisteriale 1• novembre 1928, il quale,

istituendo un Uflicio stralcio per le questioni finanziarie de-
rivanti dalPapplicazione dei Trattati di pace, stabillisce che
a anano a mano che tali questioni perverranno ad una so-

luzione Pulteriore trattazione dei vari argomentil debba pass
sare dalPUfficio stralcio alle Direzioni! generali competenti,
conservando però, provvisoriamente, alPUfficio stesso quanto
si attiene ai pagamenti in conto riparazionil da parte degli,
Stati ex nemici;
Considerato che la materia delle riparazioni ha ricevuto

stabile assetto con gli Accordi internazionali dell'Aja, ratin
ficati in .virtù del R. decreto-legge 5 maggio 1930, n. 815;
Considerato che oramai non è più possibile tener distinta,.

a aneno d'incorrere in complileazioni e lentezze dil servizio e

nella possibilità di gravi inconvenienti, la cura delPattuam
zione degli Accordi delPAja dal Tesoro, nelle cui normali
funzioni d'istituto rientra ill presiedere agli mcassi, ai pa-
gementi ed al movimento delle valute;
Considerato che è, parimenti necessario concentrare nel

Tesoro tutte le trattazioni deri.vanti dai Trattati di pace,
e dalle quali possono trarre origiine operazioni dil credito;
Veduto Part. 5 del R. decreto-legge 23 giugno 1930, n. 851,

che al Ministro per le finanze conferisce la facoltà di ap<
portare alPordinamento interno degli uffici del Ministero
le modificazioni che ravviserà opportune in conseguenza del-
Pattuazione degli Accordil delPAjaj

Decreta:

Sono assegnate alla Direzione generale del Tesoro tuttè
indistintaanente le trattazioni per Papplicazione degli Act
cordi internaziionali dell'Aja, ratificati in virtù del R. de-
creto 5 maggio 1930, n. 815.
Spettano altrest al Tesoro tutte le trattazioni derivanti dail

Trattati di pace, le quali si riferiscano o possano dare origine
ad operazioni di credito.
L'attuale decreto avrà effetto dal 1° luglio e PUfficilo stral-

cio provvederà a passare alla Direzione generale del Tesoro
i documenti, i fasciicoli, ed il personale relativo ai seravizi
sovra indicati.

Roma, addl 30 giugno 1930 - 'Anno VIII

Il Mipistro :
.
Moscom.

(4091)



2884 lŠ-vn-1980 (VTIT) GAZ7,ETTA ITFFTCTAI.E T)ET, REGNO D'TTALTA - N. 167

DECRETO MINISTERIALE 13 luglio 1930.

Sostituzione di due membri della Commissione giudicatrice
del concorso per posti di volontario nella carriera diplomatico•
consolare.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il decreto Ministeriale 21 maggio 1930-VIII, col qua-
le venne provveduto alla nomina della Commissione giudica-
trice del concorso per esami a nove posti di volontario nella
carriera diplomatico-consolare, bandito col decreto Ministe-
riale 20 gennaio 1930-.VIII;

Determina :

11 dott. conim. Pietro de Francisci, preside e profes-
sore ordinario nella Regia università di Roma, deputato al
Parlamento, è chiamato a far parte della Commissione giu-
dicatrice del concorsc bandito col decreto Ministeriale citato
del 20 gennaio 1930-VIII, in sostituzione del cav. di gr. cr.
'Amedeo Giannini, inviato straofdinario e ministro plenipo-
tenziario di 16 classe, consigliere di Stato.
Il comandante Don Fabrizio dei Principi Ruspoli viene

aggiunto alla Comolissione stessa in sostituzione del comm.

'Angusto Rosso, Regio inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario di 16 classe, esaminatore speciale per la lingua
inglese.
11 presente decreto särà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 13 luglio 1930 · Anno VIII

Il Ministro: GRANDI.

(4005)

DECRET) PREFETTIZI:
R1duzione di cognomi nella forma italiana,

N. 8673.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Kollenz,
nato a Fiume il 9 dicembre 1893 da Carlo e da Maria Lenaz,
residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Collenzi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

inasta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del riebiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Kollenz è ridotto nella
forma italiana di « Collenzi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna, nata a Fiume il 25 maggio 1914, figlia;
2. Nevio, nato a Fiume il 5 agosto 1920, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ofß·
ciale del Regno, matificato dal commissario prefettizio di.

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. A e 5 aelle istruzioni anzidette.

Fiume, addt 11 marzo 1930 . Anno VIII.

(1939)
Il prefet‡o: TIvomo.

N.•11505.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Domenico Trdak,
nato a Konjecina il 16 luglio 1877 da Pietro e da Anna Gu-
dek, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Tadini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di.re.
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Domenico Trdak è ridotto nella;
forma italiana di « Tadini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Albina Superina, nata a Fiume il 1° marzo 1884,

moglie;
2. Cornelia, nata a Fiume il 22 aprile 1910, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 marzo 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: VIvomo.
(1940)

N. 6633.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DI FIIBiE

Vista la domanda presentata dal signor Emidio Sigisfredo
Tomisich, flato a Fiume il 20 ottobre 1887 da Antonio e da
Antonia Vazmina, residente a Fiuthe, e diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « To-
masini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda. ri-

masta affissa per un mese tanto all'ulho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927 n. 494. nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
(7dito il parere della Commission consultiva apposita·

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del signor Emidio Sigisfredo Tomisich è ri-

'dotto nella forma italiana di « Tomasini » a tutti gli effetti
di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·

Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Berne, nata a Fiume il 26 marzo 1898, moglie;
2. Fedora, nata a Fiume il 22 giugno 1912, figlia;
3. Nerina, nata a Fiume il 26 marzo 1920, figlia;
4. Bianca, nata a Fiume il 2 settembre 1926, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

eiale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

gi cui ai un. 4 eG delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 marzo 1930 - Anno VIII.

Il gefetto : V1voulo.

(1941)
N

.
1319T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU31E

Vista la domanda presentata dal signor Vincenzo Kinkela,
nato a Mattuglie il 13 dicembre 1884 da Luigi e da Maria

Sepic, residente a Mattuglie, e diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Chinchella »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'alho della Profettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

gwrni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Vincenzo Kinkela è ridotto nella
forma italiana di « Chinchella » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emilia Sepich, nata a Rucavazzo Basso il 14 aprile
1891, moglie;

2. Branco, nato a Mattuglie il 25 aprile 1912, figlio;
3. Milutin, nato a Mattuglie il 10 aprile 1920, figlio;
4. Vincenzo, nato a Mattuglie il 2 luglio 1927, figlio.
Il presento decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uff>

ciale del Regno, notificato dal podestà di Mattuglie al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 11 marzo 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: Vivomo.
(1942)

N. 16906.
IL PREFETTO

DELLA Flt0VINCIA DI FITT31E

Vista la ilomanda presentata dal signor Vittorio Ancich,
nato a Susak il 5 settembre 1893 da Giovanni e da Fran-

cesca Merkel, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Anci »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo 1e; Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefetturd
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrua

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Vittorio Ancich è ridotto nella for-
ma italiana di « Anci » a tutti gli efetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Antonia Stemberger, nata a Torrenova di Bisterza il 1

maggio 1893, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal sig. commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: TIvonIo.
(1943)

N. 16439.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Stefano Krausz,
nato a Fiume il 3 ottobre 1908 da Maurizio e da Giuliana

Schiller, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Carusi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comuae di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo dalla Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Stefano Krausz ò ridotto nella for-
ma italiana di « Carusi » a tutti gli effetti di legge.

Il µresente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno, notificato dal com1nissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzilone secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anddette.

Fiume, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: Vivonio.
(1944)
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N. 12485, N. 9392.

IIJ PREFETTO
DELLE PROVINCIX DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppii Herva-
tin, nato a Fiume il 19 dicembre 1900 da Giuseppe e da
Elena Pojè, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Rovatti »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

inasta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la gilustizia e gli affari di culto';
Udito 11 parere della .Oommissione consultivä äppositá-

inente nominatä;
Debrets:

Il cognome Bel signor Giuseppe HervatiIf è ridotto nella
forma italiana di « Rovatti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secon'do le norme
di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII.

(1945)
Il gefettp: ylvoaxo.

N. 14895.

IL PR.EFETTO
DELLE PROVINOIX DI FIUME

yista la domanda presentata dal signor Vladimiro Pre-
garec, nato a S. Giuseppe della Chiusa il 4 settembre 1901
da Andrea e da Caterina Pregarec, residente a Fiume, e
diretta ad ottenere si termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cos

gnome in quello di « Pregari »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreté 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta;:

Il cognome del signor Vladimiro Pregarec è ridotto nella
forma italiana di « Pregari » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi

ciale del Regno, noti6 eato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrò, esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII.

Il prefetto : V1vonio.
(1946)

II) PREFETTO
DELLE PROXINCIA DI FIDME

Wista la domanda presentata dal signor Vittorio Rosëns
berg, nato a Pécs il 15 giugno 1886 da Giovanni e da Frans
cesca Greiner, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Ros-
selli »,;
Ritenuto che contrö Piccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultivé apposita-

mente nondnata;

Dearáti:

Il cognome del signor Vittorio Rosenberg è ridotto nella
forma italiana di « Rosselli » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Irene Mandl, nata a Severin il 7 agosto 1897, mogliej
2. Alice, nata a Fiume il 19 settembre 1920, figlia;
3. Tea, nata á Fiume il 13 gennaio 1925, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

N cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 14 marzo 1930 « Anno .VIII.

Il prefetto: TIvonio.
(1947)

N. 2965.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Alice Se-

guan, nata a Fiume il 24 febbraio 1909 da Giuseppe e da
Benedetta Verban, residente a Fiume, e diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Se-
gnani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resis
denza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositá-

niente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Alice Segnan è ridotto nella
forma italiana di « Segnani » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
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Fiume alla richiedente ed avrà Reecuzione secondo le norme
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 14 marzo 1980 - 'Anno VIII.

Il prefego: IIvoaxo.
(1948)

N. 11660.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIÄ DI FIUME

Vista; la domanda presentata dal signor Riccardo Mihich,
nato a Fiume il 9 marzo 1904 da Andrea e da Gioacchina
Scalamera, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai ter-
mini ôell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome m quello di « Migliori »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta af fissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni. approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva äpposita-

Mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Riccardo Mihich è ri°dotto nella for-
ma italiana di « Migliori » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secon°do le norme
di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Fiume, addì 15 marzo 1930 - Inno VIII.

Il prefetto: .VIvoaxo.
(1949)

N. 11659.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Andrea Mihich,
nato a Fiume il 10 novembre 1869 da Francesco e da Fran-
cesca Franovich, residente a Fiume, e diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Mi-
gliori » ;
Ritenutó che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nönchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione nonsultivä äpposita-

inehte nominata;

Decretã :

Il cognomé del signor Andrea Mihich è ridotto nella for-
ina italiana di « Migliori » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione à disposta per i famigliaœi del richies
dente indicati nella; sua domanda e cioè:

Gioacchina Scalamera, nata a Moschiena; il 12 novems
bre 1870, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicaté nella Goøsetta Uffew

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norang
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 marzo 1930 - Anno TIII.

Il profetto : LVIVORIO.
(1950)

N. 10859,
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Natalé Hlacia,
nato a Fiume il 24 dicembre 1894 da Giuseppe e da Elena
Jederlinich, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Laciani »)
Ritenuto che contro Paccoglionento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di ren
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non'
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
.Visto il R. decreto 7 aprile 1927, 11. 494, nonchè le istru·

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione nonsultivä äppositaW

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Natale Hlacia è ridotto nella forriis
italiana di « Laciani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Negovetich, nata a Cherso il 7 febbraio 1892,

moglie ;
2. Ervino, nato a Fiume l'11 marzo 1922, figlio¿
3. Mario, nato a Fiume il 28 luglio 1923, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo. le porme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 14 marzo 1930 - Anno VIII.

Il pfefetto: XIvomo.
(1951)

N. 9014,
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina: Esterina
Schimiczek, nata a Fiume il 1° Inglio 1905 da Edoardo e
da Albertina Bellemo, residente a Fiume, e diretta ad otte-
nere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Ratti »j
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Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

,

sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultivé apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Esterina Schimiczek è ridotto
nella forma italiana di « Ratti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 14 marzo 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: VIvosto.
1952)

N. 16110.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Luigia Fran-
covich, nata a Fiume il 19 giugno 1906 da Luigi e da Luigia
Zandak, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Di Franco »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di rest-
denza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

Inente nominata;

Decretã:

Il cognome della signorina Luigia Francovich è ridotto
nella forma italiana di « Di Franco » a tutti gli efetti di
legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 18 marzo 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LVIvonto.
(1953)

N. 18106.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Emilio Marnesieb
nato a Finme il 1° ottobre 1883 da Nicolò e da Nicolina Cer-

gnar, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Marussi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della .Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreti:

Il äognomë del signor Emilio Marussich è ridotto riella
forma italiana di « Marussi » a tutti gli efetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden,

te indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giovanna Pregel, nata a Fiumé il 7 febbraio 1890,

moglie;
2. Giovanna, nata a Fiume il 15 gennaio 1911, figlia)
3. Silvia, nata a Fiume il 5 gennaio 1919, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Vivosto.
(1954)

N. 16344.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Carlo Coronato
Martich, nato a Fiume l'8 novembre 1891 da Michele e da
Nicolina Fior, residente a Fiume, e diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Marti ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura. non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le 1struziö·

ni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la
giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decretã:

Il cognoine del signor Carlo Coronäto Mãrtich è ridotto
nella forma italiana di « Marti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal signor commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Fiume, addì 15 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Vivosto.
(1955)
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IL PREFETTO

N. 1016. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Fattovich Simeo·

ne Settimo fu Giovanni e di Cecoli Maddalena, nato a Zara
il 17 gennaio 1883 e residente a For11, viale Vittorio Ve•

neto, 3, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del co-

gnome nella forma italiana di « Fattori »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-
te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. decreto

'I aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle nuo-

ye Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Fattovich Simeone Settimio fu

Giovanni è ridotto in « Fattori ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Pattovich Maria nata Cattalinich, na.ta a Zara il 12

novembre 1887, moglie;
Fattovich Antonio, nato a Kuin (Jugoslavia) il 14 di-

cembre 1914, tiglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 dell decreto stesso.

Zara, addì 3 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: VAccARI.
(2079)

N. 2206.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
mestituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istrazioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « Eschfeld » è di origine ita·

liana e che in forza dell'articolo 1 di detto decreto deve
riassumere forma italiana;
Vista la domanda del barone Giovanni Todeschi con la

quale chiede che il suo predicato « Eschfeld » venga cam-

biato nella forma italiana di « Campo Frassino »;

Decreta:

Il predicato i< Eschfeld » del signor barone Giovanni To-
deschi, figlio del fu Federico e della fu Maria de Tacchi,
nato a Rovereto il 14 novembre 1879, è restituito nella forma
italiana di « Campo Frassino » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 24 marzo 1930 - Anno VIII

2080)
Il prefettö : ProxARTA.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomina sindacale.

Si porta a conoscenza che con decreto Ministeriale in data 9 Ìu-
glio 1930-VIII il rag. Enrico Cucchiarelli à stato nominato commis-
sario straordinarlo dell'Unione regionale fascista toscana dei tra-
sporti terrestri.

Roma, addl 11 luglio 1930 - Anno VIII.

(4085)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBDLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3· pubblicazione). Elenco n. 207.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 180 - Data: 9.settem-
bre 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanta
di Salerno - Intestazione: Notar Liguori Ferdinando fu Nunziante
da Controna, per conto di Ladato Vittoria - Titoli del debito pub-
blico: al portatore 3 - Rendita: L. 650, consolidato 5 c/o, con decor-
renza 1• luglio 1929.

Al termini dell'art. 23Ò del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difuda chiunque possa avervi interesse, che trascorso tm mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione sen2a obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 14 giugno 1930 . Anno VIII.

18 direttore generale: CIARROCCL

(3057)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3· pubblicazione). Elenco n. 208.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento flella sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 333 - Data: 4 febbraio
1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendertza*di finanza di Mi·
lano - Intestazione: ßaldini Egisto fu Lorenzo ,per conto. di altri •-
Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 50, consoli-
dato 5 %, con decorrenza 10 gennaio 1930.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa ayervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni. saranno consegnati a.clii di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 21 giugno 1930 - Anno VIII

Il direttore generale: ClaROCCL
(3935)

2
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MINISTERO DELI.E FINNNZE (1 DCI
DIREZIONE GERAI.E DEI. DEBITO PUBBuco

.
V

. .
A al I

Smarrimento di ricevute,
Its pubblicazione). Elenco n. 214.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
Operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Data: 13 luglio 1929
- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Pistoia-
Intestazione: Scappini sac. Scappino di Giuseppe, per conto della
Chiesa di S. Stefano in Serravalle Pistoia - Titoli del debito pub-
blico: nominativi 2 - Rendita: L. 14, consolidato 3,50 %, con decor-
renza 16 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 161 - Data: 8 giugno
(E- UJIlcioche rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Arezzo - Intestazione: Mori Isolina fu Francesco, domic. a Sub-
blano - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendità: L. 365,
consolidato 5 %, con decorrenza 1 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 286 - Data: 7 giugno
1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
,Vercelli - Intestazione: Gaudenzio Andreotti fu Luigi - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 14, consolidato 3,50 %,
con decorrenza 16 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 30 - Data: 14 gen-
nalo 1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Triesto - Intestazione: Rossitto Carmela fu Francesco - Capo-
distria - Titoli del debito pubblico: al portatore 5 - Rendita:
L. 70, consolidato 5 %, con decorrenza 16 gennaio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 66 - Data: 8 settem-
re 1927 .- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Siracusa - Intestazione: Arena Nunzio di Domenico Augusto -
Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Ilendita: L. 7, consoli-
dato 3,50 %, con decorrenza 16 gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
at digida.chiunque possa.averyi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano .intervenute opposizioni, saranno consegnati er chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 28 giugno 1930 - Anno VIII
' 18 direttore generalei CIARRoccA.

(3995)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 156.

Media del cambi e delle rendite

del 16 luglio 1930 - Anno VIII

hancia a a a a a 75.13 Oro , . . , , , .

368.31

Svizzera , . . , , 371.13 Belgrado. , , , , , 33.87

Londra a a a . . , 92.874 Budapest (Pengo) , , 3.34

4)1anda , a a a a , 7.681 Albania (Franco oro). 367 -

Spagna , . . a a . 220.45 Norvegia , , , , .
5.115

Belgio , , , , , , 2.068 Russia (Cervonetz) 98 -

Svezig 5.135
13er11ao (Marco oro) , 4.558

° ° '

Polonia (Sloty) 214 -
Vienna (Schillinge) 2.697

Danimarca. ,
5.112

Praga . . . . , ,
56.66

Ilomania . , . , , 11.38 Rendita 3.50 % . .
67.00

Oro 16.75 Rendita 3.50 % (1902) 62.45
Peso Argentino

Carta 6.05 Rendita 3 % lordo .
41.50

New Yorli . . . , , 19.088 ConsoHdato 5 %
. .

81.425

Dollaro Canadese , .
- 10.09 Obblig.Venezie 3.50%; 75.125

MINISTERO
DEDWEÐUCAZIONE NARIONALE

REGIA UNIVERSITA DI TORINO

Concorso ai posti di studio vacanti nel Regio collegio « Carlo
Alberto » per gli studenti delle antiche Provincle, in Torino,
per l'anno accademico 1930-1931.

Visto l'art. 8 del R. decreto 3 agosto 1903;
Vista la deliberazione del Consiglio direttivo:
In giorno da fissarsi con decreto Reale, nella 2a quindicina del

venturo ottobre, presso la Regia università di Torino avranno luogo
gli esami di concorso a 17 posti di studio vacanti nel Reale colleglo
« Carlo Alberto x per gli studenti delle antiche Provincle, cioë:
dieci di Fondazione Regia, tre di Fondazione Ghislieri (S. Pio V)
uno di Fondazione Martini, per gli studi di matematica, due di Fon-
dazione Branca ed uno della Fondazione Bruno.

Dei dieci posti di Fondazione Regia: otto sono destinati a favore
di studenti forniti dell'attestato di inaturità classica, aspiranti a
qualunque Facoltà universitaria, alla Scuola di farmacia e alla Re·
gia scuola d'ingegneria di Torino, e due sono riservati a studenti
forniti dell'attestato di maturità scientiflca, aspiranti alla Facoltà di
scienze ed alla Regia scuola d'ingegneria. A norma dell'art. 5 (a)
del regolamento vigente i posti sopraindicati sono aperti a tutti
gli studenti di ristretta fortuna, appartenenti per nascita e per ori-
gine alle Provincie degli antichi Stati Sardi, o per sola origine ed
anche per sola nascita, nel caso contemplato dall'art. 24 del Codice
Albertino (dimora da oltre 10 anni non interrotti per altra ragione
che non sia di commercio). Decisione del Consiglio di Stato.ncl-
l'adunanza del 7 agosto 1908).

I tre posti della Fondazione Ghis11eri, in conformità di delibe-
razione del Consiglio direttivo, sono destinati a favore di studenti
universitari e secondari, nativi sia di Alessandria, che del Contado
alessandrino, di Frugarolo, di Tortona e terre, di Vigevano e di '

Boscomarengo.
Possono aspirare ai posti Ghislieri sia gli studenti che avranno

ottenuto prima degli esami di concorso, l'attestato di maturità clas-
sica o quello di maturità scientitlca, sia quelli forniti di certificato
d'ammissione ai licei classici o scientillei.

(Sarà pure messo a concorso dal Regio provveditore agli stu¢1
del Piemonte un posto di Fondazione.«Ghislieria per gli studi se-
condari, in conformità delle norme di tale Fondazione).

Ai due posti della Fondazione Branca possono concorrere gio-
vani studenti iscritti a qualunque Facoltà dell'Università di Torino,
appartenenti ai Comuni del mandamento di Cannobio, quale é
oggidl costituito.

(Si intenderanno appartenenti al detto mandamento i giovant
che vi sono nati-e domiciliati ed anche quelli nati fuori, ma da
padre che vi è nato e domiciliato).
Al posto di Fondazione Bruno possono concorrere distinti stu-

denti di ristretta fortuna, appartenenti (come gli allievi del -Reale
collegio a Carlo Alberto »), per nascita e per origine alle antiche
Provincie degli Stati Sardi, che percorrano gli studi nella Facoltà
di scienze della Regia università di Torino.

La pensione assegnatá at Vincitori dei posti conseguiti mediante
concorso per esami è di L. 200 per ciascuno dei nove mesi dell'anno
scolastico, oltre ad un premio finale d'incoraggiamento, secondo la
disponibilitå del bilancio, a favore degli allievi del Collegio piil
distinti negli esami universitari del corso.

La pensione per i vincitori dei posti di Fondazione Branca sarä
di lorde L. 700 annue.

L'assegno da corrispondersi al vincitore del posto di Fonda-
ziono Bruno é di L. 200 per ciascuno dei nove niesi dell'anno
scolastico.

Le prove scritte ed orali avranno luogo presso l'Università di
Torino, sede del Collegio, a norma di deliberazione del Consiglio
direttivo.

Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspiranti dovranno
trasmettere alla segreteria del Collegio e Carlo Alberto » per gli stu-
denti delle Provincie, presso la Regia università di Torino, in piego
raccomandato e prima dello scadere del giorno 25 del prossimo
luglio:

16 una domanda in earta da bollo da L. 3, scritta intieramente
dai concorrenti, nella quale indicheranno il posto della Fondazione
al quale aspirano, come pure il domicilio della propria famiglia
e 11 preciso indirizzo. La firma del concorrente deve essere autenti.
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cata dal preside del Liceo, in cui egli ha ottenuto l'attestato di
niaturità classica o scientifica o, (trattandosi di concorrente al

<Iuale sia richiesta soltanto la licenza ginnasiale o d'istituto tecnico

inferiore) dal preside del Ginnasio o dell'Istituto, ove sta compiendo
gli studi secondari.

Nella domanda 11 concorrente dovrà pure indicare chiaramente
la Facoltà o Scuola a cui aspira;

2• I'atto di nascita del concorrente e del padre di lui, debita-
mente legalizzato dal presidente del Tribunale per i nati fuori della
città di Torino;

30 un attestato del podestà del Comune di residenza, dal quale
risulti:'

a) la professione che 11 padre ha esercitato o esercita;
b) 11 nome, l'età, la qualità, il luogo di nascita, 11 domicilio

attuale e i domicili anteriori di ciascun membro della famiglia ed

11 luogo di loro stabile dimora.
In questo stato devono. essere compresi il padre e la madre,

nche se defunti, coll'indicazione dei luoghi di loro nascita e di

morte e dei domicilii che ebbero in vita;
c) il patrimonio di qualunque natura posseduto, sia nel

C0talme stesso, sia altrove, dai membri della famiglia, non esclusi

1,prøventi delle loro professioni;
go i certificati rilasciati dagli uffici delle agenzie delle tasse,

da cui dipendono i luoghi di nascita, il domicilio e la dimora di
ciascuno dei membri della famiglia, compresi nell'attestato rila-
sciato dal podestà, avvertendo che tutti i membri dovranno essere
nominati in tali certificati.
Il concórrento dovrà richiedere alle rispettive agenzie delle tasse

che sui detti certificati risulti:
a) per i terreni, l'imposta grariale depurata dai decimi e da

ogni addizionale;
b) ÞCr i labbricati, il reddito netto;
c) per la ricchezza mobile, il reddito netto;

De la dichiarazione, in carta da bollo da L. 3 del padre del
concorrente, o di chi ne fa le veci, dei redditi speciali in titoli di
rendita, in crediti, usufrutti, ecc., goduti dalla famiglia, nonchè la
dielliarazione della dote della madre.

Può tener luogo di tale dichiarazione quella (pure in carta da
Is 3), di non possedere nulla in più di quanto risulti dai documenti
di cui al numeri 3 e 4.

Le flrme dovranno essere vidimate dal podestà;
69 la dichiarazione del concorrente, che può essere fatta sulla

stessa domanda d'ammissione, se gode, o meno, di qualche assegno
scolastico, pubblico o privato, indicandone in caso affermativo l'am-
montare;

70 certificato - da esibirsi solamente da quelli che intende-
ranno concorrere in base all'art. 24 del Codice Albertino - (dimora
nelle antiche Provincie da oltre 10 anni non interrotti per altra ra·
gione, che non sia di commercio), comprovante tale circostanza;

80 una fotografia recentissima del concorrente, in formato vi-
sita, senza cartoncino, recante la dichiarazione d'identità compilata
e flrmata dal preside dell'Istituto, presso 11 quale ottenne la licenza,
p dal segretario di Facoltà, se si tratta di studenti universitari.
I documenti indicati ai nn. 2, 3, 4, 7, 8, possono essere rilasciati

anche in esenzione da bollo, purchè vi si faccia menzione dello
scopo a cui debbono servire (art. 22, n. 14, della legge sul bollo 4
luglio 1897 e lettera dell'Intendenza di finanza 14 agosto 1902, nu-
Inero 28670, sezione II).

Qualora sia scoperto qualche inganno nella denunzia dello stato
di famiglia e delle condizioni economiche, il vincitore sarà privato
del posto.

Trascorso il giorno 25 del prossimo luglio non saranno più am-
Inesse le domande che da-l bollo postale non risultino consegnate
all'ufficio delle poste per la spedizione il 25 dello stesso mese.

Anche gli aspiranti che non avessero terminato le prove degli
esami di maturità classica o scientifica, dovranno presentare le
domando documentate nel termine perentorio fissato nel presente
üVVISO,

Non sará tenuto conto delle domande che non sieno corredate
da tutti i documenti, nè di quelle corredate da documenti noli
corrispondenti alle prescrizioni date coi numeri 1, 2, 3 (a, b, c), 4,
5, 6, 7 e 8.

Trascorso il tempo utile per la presentazione delle domande
di concorso, a mezzo dei principali giornali di questa città, sará
pubblicato, subito dopo la deliberazione del Consiglio direttivo,
l'elenco degli ammessi al concorso in base alle condizioni di nascita,
di origine ed economiche.
Fra gli ammessi s'intenderanno esclusi dagli esami di concorso,

e norma di regolamento, coloro che, prima degli esami stessi, non
saranno in grado di presentare 11 diploma di maturità classica o
scientifloa, o l'attestato di ammissione ai licei classici o scientifici,
dal quale risulti che essi l'hanno ottenuto senza riparazione, o con
una media non inferiore a 7 decimi.

Il certificato di studi deve essere presentato nel piil breve ter.
mine possibile dal conseguimento del titolo, ed in ogni caso, nort
dopo il 15 ottobre.
Il beneficio acquistato per gli studi secondari dagli allievi di

Fondazione Ghislieri dura fino al regolare conseguimento del di•
ploma di maturità classica o scientifica. Per ottenere 11 posto per
gli studi universitari, i titolari dovranno rifare il concorso, secondd
le norme del regolamento per i posti di Fondazione Regia.

Gli studenti già iscritti a corsi universitari, dovranno produrre,
oltre 11 diploma di maturità classica, o rispettivamente, di maturità
scientifica, un certificato da cui risulti aver essi ottenuto in ciascuno
degli esami delle materie obbligatorie per gli anni percorsi, almend
8 decimi. Saranno ammessi al concorso quegli studenti che fossero
tuttavia in debito d'esami, ma il posto non sarà conferito se entro
il 15 novembre non potranno provare, di aver superato tutti gli
esami obbligatori cui sono tenuti colla votazione sopradetta.

Nessuno dei documenti presentati potrà essere restituito, ad éc-
cezione del diploma di maturità, il quale dovrà essere sostituita
dal relativo certificato, su carta semplice, coll'indicazione dell'uso
cui è destinato.

Torino, addl 25 giugno 1930 - Anno .VIII

Il Rettore:
Il segretarto:; Presidente del Consiglio direttivol]
G. GORRINI. SILVID PIVANO.

PRINCIPALI DISEOSIZIONI
DEL REGOLAMENTO RIGUARDANTI IL CONCORSO.

I posti di studio vacanti, di Fondazione Regia, Ghislieri, Martini,
Branca e Bruno sono conferiti, in seguito ad esami di concorso, 4
tenore della legge 3 agosto 1857 e del regolamento vigente.

Le prove scritte ed orali del concorso si terranno nell'.Universitä
di Torino, sede del Collegio.

Le prove scritte consistorio:

Per i concorrenti ai posti di Fondazione Regia, .þhislieri, g
Branca, aspiranti agli studi di giurisprudenza e di lettere A filosófla:I

a) in una composizione italiana¡
b) in un lavoro di storia;
c) in un tema latino;
d) in una versione dal greco;
e) in un Javoro di filosofla.

Per i concorrenti ai posti di Fondazione Regia, Ghislieri, Mar-
tini e Branca aspiranti agli studi di medicina e chirurgia, di scienze
matematiche, fisiche e naturali, di farmacia e di ingegneria e per
i concorrenti al posto di Fondazione Bruno, aspiranti agli studi
della Facoltà di scienze, le prove scritte consistono:

a) in una composizione italiana;
b) in un lavoro di filosolla per i provenienti dagli studi clas-

sici, ed in un lavoro di storia per i provenienti dagli studi scientifici;
c) nella soluzione di un quesito di matematica;
d) nella soluzione di un quesito di fisica;
e) in un lavoro di storia naturale.

Per i concorrenti ai posti di Fondazione Ghislieri per gli studi
secondari, le prove scritte si svolgono, secondo la provenienza, sui
programmi della licenza ginnasiale, o dell'istituto tecnico inferiore,
e consistono:

a) in una composizione italiana per entrambe le categorie;
b) in una versione dall'italiano in latino per i licenziati dal

ginnasio;
c) nello svolgimento di un tema di storia per i licenziati dal•

l'istituto tecrlico inferiore.
I concorrenti a posti di Fondazione Ghislieri per i licei classici

o scientillei, debbono esibirp semplicenggnte 11 certificato d'ammis•
sione ai detti licei; per adire agli studi uriiversitari essi dovranno
ripresentarsi al concorso.

Ogni concorrente deve scrivere sopra ung scheda consegnatagli
dal segretario, al quale dovrà presentarsi per le istruzioni un giorno
prima che si apra la sessione degli esami, una epigrafe da lui scelta,
il nome, 11 cognome, la paternità, il luogo di nascita, e la Facoltà o
Scuola, nella quale vuole iscriversi.

Questa scheda è quindi da lui chiusa in apposita busta, sullg
quale ripete l'epigrafe, e consegnata al sëgretario che la trasmette
tosto, con le altre, al rettore dell'Università di Torino.

Con la stessa epigrafe saranno poi dal concorrente contrassegnasti
i suoi lavori, giusta le modalità prescritte.

Vi è una prova scritta in ciascun giorno. Essa comincia alle
ore nove antimetidiane, e per lo svolgimento di ciascun tema sono
concesse sei ore.

E' proibita ai candidati qualunque comunicazione tra loro g
con persone estranee.

Non à loro concesso di uscire dall'aula, salvo che in casi ecce•
zionali e sotto continua sorveglianza.
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Essi non possono portar seco alcuno scritto o stampato, fuorchè
i vocabolari autorizzati ad uso delle scuole e le semplici tavole det

logaritmi.
La contravvenzione alle prescrizioni di questo articolo e punita

con la esclusione immediata dal concorso.
La carta per l'esame è fornita dal Collegio e i fogli sono segnati

col bollo d'uffleio, 11 luogo per l'epigrafe è munito di un foglietto
'

non trasparente, gommato ai tre lati liberi, perché il concorrente
possa coprire e rendere invisibile l'epigrafe che ha scritto.

La Sottocommissione per le prove di italiano e di storia procede
per la prima sollecitamente all'esame dei lavori di lettere italiane.
Si pubblicano quindi, nell'albo del Collegio le epigrafl di quei la-
,vori, che ottennero un voto jnferiore a 7 decimi (o a 6 decimi pei
concorrenti ai posti Ghislieri) ritenendosi esclusi dal concorso i

titolari delle medesime.
Ciascuna Sottocoinmissione procede in seguito all'esame degli

altri lavori.
Terminata per le singole prove scritte l'operazione di cui al-

l'articolo precedente, il segretario, alla presenza del presidente della
Commissione e di un membro almeno di essa, procede, salvo pei
concorrenti ai posti Ghislieri, alla formazione della media aritme-
tica dei voti ottenuti da ciascun candidato. Sono quindi pubblicate
le epigraft dei concorrenti di Fondazione Ghislieri, che riporteranno
meno di 6 decimi in ciascun esame scritto e quelle dei concorrenti
a tutti gli altri posti che conseguirono una media inferiore a 7 de-
cimi, ritenendosi esclusi dal concorso i titolari delle une e delle
altre.

In seguito la Commissione, in seduta plenaria, apre le buste
contenenti le epigraft dei candidati esclusi dagli esami e prende
conoscenza dei nomi di essi.
Ai concõrrenti ammessi agli orali sarà spedito per lettera rac.

comandata, od occorrendo per telegramma, all'indirizzo indicato
sulla domanda di ammissione, l'avviso del giorno in cui dovranno
presentarsi agli esami orali nella sede del Collegio, presso la Re•
gia università di Torino.

Con ciò cessa ogni responsabilità del presidente del Consiglio
direttivo, a questo proposito.

Le pygve orali sono pubbliche, hanno luogo sotto la vigilanza
del presidente della Commissione, e sono sostenute da un solo can.
didato per volta in ciascuno dei tre gruppi: di italiano e storia;
latino, greco e filosofla; matematica, fisica e storia naturale; esse
vertono"sulle materie dei lavori scritti, e non escono dai programmi
dei cordi rispettivamente seguiti dai concorrenti.

Sono dichiarati eleggibili i candidati ai posti Ghislieri che
tiportind alltieno 6 decimi in ciascun esame scritto ed orale sepa-
ratamente, ed I candidati ai posti di tutte le altre Fondazioni che
nel complesso degli esami scritti ed oralt ottengano una media non
inferiore a 7 decimi.

Vengono per ultimo raccolti in apposito quadro i nomi di coloro
che compirono tutte le prove, e segnati gli eleggibili, secondo l'or-
dine decrescente degli indici di merito.
Ai candidati che dalla loro residenza in Italia debbono recarsi

a Torino per subirvi gli esami, saranno rimborsate le spese di viag-
gio di andata in seconda classe, per ferrovia o in piroscafo, per
11 percorso fatto in più di 300 chilometri, calcolato per la linea più
breve, e sarà inoltre corrisposta ad essi, durante gli esami, una
diaria da stabilirsi dal Consiglio direttivo.

(4087)

Concorso a borse di studio della Fondazione « Marco Besso »

in Roma per l'anno scolastico 1930-31.

E' aperto il concorso a dodici borse di studio, ripartite come

segue:
Quattro borse per giovani laureati nelle Università o diplomati

nelle Scuole superiori, delle quali:
due, di L. 12.000 ciascuna, per studi di perfezionamento da

farsi all'estero; una in mgegneria mineraria, l'altra in elettrotecnica;
due di L. 6000 ciascuna per studi di perfezionamento da farsi

in Università del Regno: una in scienze economico-finanziarie, l'altra
in chimica applicata.

Otto borse di L 20ð0 ciascuna, delle quali:
quattro per studenti di Universitù o di Istituti superiori; e

cioè due in lettere e le altro due in scienze economielle e commer-

ciali;
quattro per studenti di Scuole medie superiori.

Possono concorrere alle borse di studio i giovani di ambo i sessi,
aventi i seguenti requisiti:

16 essere cittadino italiano;
26 non aver compiuto il 30° anno di età;
30 essere di condotta incensurata.

Le domande, in carta bollata da L. 3, devono essere presentate
alla Segreteria della Fondazione non più tardi del 31 ottobre pros•
simo, insieme ai seguenti documenti, pure in carta bollata, e .deþi-
tamente autenticati e legalizzati:

16 atto di nascita;
26 certificato di cittadinanza italiana:
30 certificato di laurea o diploma;
40 certificato dei punti riportati negli esami nell'Istituto giä

frequentato;
5 certificato penale;
60 certificato di buona condotta, da rilasciarsi dal podestà del

Comune;
76 certificato relativo allo stato economico del concorrente d

della sua famiglia, da rilasciarsi dall'agenzia delle imposte.
I concorrenti possono aggiungere alla domanda i titoli o lavori,

che riterranno utili al conseguimento delle borse di studió.
Essi devono altresi indicare, per l'ammissione alle borse di

studio nel Regno, l'Istituto che si propongono di frequentare e la
materia che formerà oggetto dei loro studi.
I concorrenti alle borse di studio per l'estero devono presentare

un programma sommario dello scopo del viaggio che intendono

intraprendere e indicare l'Istituto estero in cui si propongono di
perfezionarsi.

Per ogni altra notizia od informazione dirigersi alla Segreteria
della Fondazione in Roma.

Roma, 1° luglio 1930 - Anno VIII.

Il Cortsiglio direttivo.

(4088)

CORT E DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Graduatoria del vincitori dell'esame di concorso
a posti di primo segretarlo.

IL PRESIDENTE

Visto 11 decreto presidenziale 10 aprile 1930, col quale fu indetto
un esame di concorso per merito distinto a otto posti di primo se-

gretario nel ruolo organico della Corte del conti;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice, nominata con de-

creto presidenziale del 31 maggio 1930, e riconosciuta la regolarità
del procedimento degli esami;

Visto l'art. 42 del regolamento per la carriera e la disciplina del
personale della Corte dei conti approvato con R. decreto 7 dicem-
bre 1924, n. 2062;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria dei vincitori dell'esame di
concorso per merito distinto a otto posti di primo segretario nel

ruolo organico della Corte dei conti, bandito con decreto presiden-
ziale 10 aprile 1930.

16 Tambaro dott. Gennaro , . . con punti 16,75
26 Salvatori dott. Domenico . . . . 16.46 25

3° Viriglio dott. Giuseppe , , =
• 16,10

Art. 2.

E' dichiarato idoneo nel suddetto esame di concorso il segre
tario dott. Jorda Federico con punti 16,76 25.
Il presente decreto sarà registrato.

Roma, addl 11 luglio 1930 Anno VllI

Il presidente: G.\sPERINI.

(4094)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, gerenf€
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